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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 

RAMADA HOTEL NAPLES 

APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 2010 E PREVENTIVO 2012 

 

22/11/2011 

 

Gentili Colleghe, cari Colleghi, 

Sono particolarmente lieto di porgere a Voi tutti il ringraziamento ed il saluto 

a nome del Consiglio Provinciale di Napoli che ho l’onore di presiedere per la 

nona consigliatura consecutiva essendo stato l’attuale Consiglio appena 

rieletto il 24 Marzo 2011. Vi do, quindi, il benvenuto a questa rituale ed 

annuale Assemblea degli iscritti, convocata, ai sensi della nostra legge 

istitutiva, la n.12 dell’11 Gennaio 1979, per l’approvazione del bilancio 

consuntivo 2010 e preventivo 2012.  

E’ un adempimento necessario in quanto con il conto preventivo 2012 il 

nostro Consiglio vi chiede una delega ad operare per la gestione istituzionale 

dell’Ordine e per l’attuazione di tutte le incombenze che la legge 12/79 pone 

a carico dei CPO e con quello consuntivo 2010 vi ragguaglia, in termini 

economici, su quanto ha fatto il Consiglio in quell’anno.  

Fra poco, il nostro Tesoriere, collega Dragonetti, provvederà ad illustrarvi le 

risultanze e le proposte dei due documenti contabili nel mentre al sottoscritto, 

con l’ausilio del collega Francesco Capaccio, Consigliere Responsabile della 

Comunicazione del CPO di Napoli, spetta il compito di relazionarvi 

sull’andamento ed operatività del CPO di Napoli dal 23 Novembre 2010, data 

dell’ultima assemblea annuale, ad oggi. E’, dunque, una relazione di tipo 
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politico, scevra dagli aridi numeri di cui si compone il bilancio, che evidenzia 

l’operatività del Consiglio il quale, come sempre, si sottopone al vostro 

giudizio politico. Quella odierna, inoltre, è la prima assemblea annuale dopo 

che l’attuale Consiglio è stato rinnovato nella tornata del 24 Marzo 2011 con 

insediamento e attribuzione delle cariche sociali il 5 Aprile 2011. Mi corre, a 

tal proposito, l’obbligo di ringraziare pubblicamente tutti i colleghi che hanno 

collaborato nel Consiglio nella precedente Consigliatura e di ringraziare tutti i 

nuovi componenti per quanto stanno facendo e faranno per la Categoria. 

Di tutto ciò che diremo e che costituisce una sorta di diario di quanto fatto 

dal Consiglio Provinciale di Napoli dal 23 Novembre 2010 ad oggi, vi è stata 

data, di volta in volta, idonea e puntuale informativa per il tramite delle 

nostre rubriche fra cui Notizie dall’Ordine e Dentro la Notizia opportunamente 

riportate, poi, sul sito www.ordinecdlna.it dopo l’invio a voi tramite mail. 

Ciò nonostante riteniamo opportuno un riepilogo anche a testimonianza di 

una operatività complessa che è sotto gli occhi di tutti e che ci consente di 

essere considerato uno fra i migliori CPO in Italia se non il migliore in senso 

assoluto. 

Dunque, è una relazione nell’ambito di un’assise istituzionale. Da qui la 

validità ai fini della FCO per i temi che vi sono trattati. 

Ed incominciamo. 

 

A. ESAMI DI STATO – SESSIONE 2011 - L’OPERATIVITA’ DEL 

CONSIGLIO. I RISULTATI DELLA SESSIONE 2010. 

Nei giorni scorsi, il 16 ed il 17 Novembre 2011 presso il PALAPARTENOPE di 

Fuorigrotta, si sono svolte le prove scritte per gli esami di abilitazione 

all’esercizio della professione - sessione 2011 - E’ la penultima sessione nella 

quale è possibile partecipare con il solo diploma di scuola secondaria 

superiore. A decorrere, infatti, dalla sessione 2013 i partecipanti dovranno 

essere in possesso esclusivamente del titolo di studio di laurea. Alle prove 
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scritte di questa sessione 2011 hanno partecipato appena 236 candidati 

rispetto ai 348 del 2010, ai 645 del 2009 ed agli 842 del 2008. 

Anche quest’anno il nostro CPO ha concesso il patrocinio al Corso di 

preparazione, il Maestrale Quarto, organizzato dall’U.P. ANCL di Napoli.  

Ma, come vedrete, i numeri vanno vieppiù a diminuire. Al Corso hanno, 

infatti, partecipato quest’anno solo 62 praticanti laddove negli anni precedenti 

erano appena sotto le 200 unità. 

E’ stato un bel Corso cui hanno preso parte, a livello di docenza, solo 

Consulenti del Lavoro. Sono stati assegnati numerosissimi elaborati che, poi, 

sono stati oggetto di amorevole correzione da parte di tutti noi. 

Gli esami della sessione precedente, quella del 2010, si sono conclusi alla 

grande. C’è stato un ottimo risultato principalmente per i Corsisti ANCL (cui è 

stata data assistenza anche prima delle prove orali) e per i candidati 

napoletani.  

Dei 348 partecipanti alla sessione 2010 ben 164 erano della provincia di 

Napoli. 

Sono stati ammessi agli orali 265 candidati (il 76,15%) dei partecipanti di cui 

128 della Provincia di Napoli. 

Si sono abilitati 250 candidati su 265 di cui 117 di Napoli. 

E, dulcis in fundo, il grande exploit dei corsisti ANCL. Alle prove scritte della 

sessione 2010 erano 65, ne sono stati ammessi agli orali 61 e gli abilitati sono 

stati 59 (pari al 96,72% di 61). 

Un ringraziamento va, dunque, rivolto al collega Balzano, rappresentante del 

nostro CPO nella Commissione del 2010 ed ai colleghi Francesco Duraccio e 

Massimo Contaldo impegnati nella sessione di esami 2011. 

Del pari, un plauso va rivolto ai colleghi che hanno svolto la funzione di 

docenti al corso ANCL: Capaccio, Assisi, Di Nono, Lapegna, Coccia. 
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B. RAPPORTI CON IL CNO, ENPACL, ANCL E GLI ALTRI CPO DELLA 

NOSTRA REGIONE. 

I rapporti con il CNO sono improntati alla massima collaborazione 

istituzionale. Ne è la riprova il continuo contributo di idee che, sulle varie 

problematiche (riforma delle professioni, riforma della legge istitutiva, riforma 

del praticantato) abbiamo fornito nelle varie assemblee dei CPO o dei soli 

Presidenti organizzate dal nostro CNO. 

Abbiamo avuto l’onore di candidare e far eleggere un collega di Napoli nel 

Consiglio Nazionale. Si tratta del collega Francesco Duraccio, eletto nel CNO il 

22 Ottobre 2011. Lo stesso ha, quindi, optato per la carica di Consigliere 

Nazionale lasciando quella di Consigliere Provinciale. Gli subentra il collega 

Pietro Di Nono. 

In base al numero degli iscritti, il CPO di Napoli aveva diritto a 20 delegati 

che, eletti dal n.s. Consiglio con votazione segreta, hanno acquisito il diritto di 

essere elettori per il rinnovo del CNO recandosi, quindi, a Roma il 22 Ottobre 

scorso per questo importante adempimento democratico.  

La designazione di Francesco Duraccio, ad opera del CPO di Napoli, è stata 

avallata anche dalla Consulta dei Presidenti degli Ordini della Campania, 

dall’ANCL regionale e ratificata dall’ANCL Nazionale nella cui lista il Collega è 

stato inserito. 

Nell’albo d’oro dei Consiglieri Nazionali dell’Ordine di estrazione del CPO di 

Napoli, il nominativo di Francesco Duraccio si aggiunge, nel più recente 

passato, a quelli di Giuseppe Pierno ed Anna Maria Granata (per 2 

Consigliature) oltre a Antonio Napolitano che è stato revisore del CNO per 

una consigliatura. Ciò significa che il nostro CPO ha avuto già rappresentanti 

nazionali per 15 anni. 

Dunque, è una testimonianza di come il nostro Cpo sia considerato a livello 

nazionale e, lo vorremmo sottolineare, non tanto per i numeri quanto per 

l’incessante operatività. 
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Ma , al di là di questa elezione al CNO che si è verificata solamente nel mese 

di Ottobre scorso, vi sono note le nostre operatività istituzionali a supporto 

del Consiglio Nazionale e della Presidente Marina Calderone. 

Il Presidente del CPO di Napoli è, infatti, il coordinatore della Consulta dei 

Presidenti della Campania ed in quanto tale partecipa alle Assemblee dei 

Rappresentanti Regionali indette dal CNO, alle riunioni presso la Direzione 

Regionale del lavoro della Campania, Direzioni Regionali INPS, INAIL e delle 

Entrate con la quale ultima  ha sottoscritto il protocollo CIVIS. 

Procede, quindi, alla convocazione, per le necessarie consultazioni, della 

Consulta per la disamina di problematiche regionali ovvero per stabilire una 

linea di condotta unitaria per le deliberazioni in sede nazionale ovvero in sede 

di ENPACL. 

Anche quest’anno, precisamente il 1 Luglio 2011, il nostro Consiglio è stato 

co - organizzatore unitamente agli altri 4 CPO della Campania di un Convegno 

Regionale a Paestum presso il Savoy Beach Hotel sulle novità del Collegato 

Lavoro 2010, legge 183/2010, con la partecipazione della Presidente Marina 

Calderone e del Presidente della Fondazione Studi collega Rosario De Luca. 

Di notevole importanza, colleghi, è stata la nostra vicinanza, oltre al nostro 

contributo, al CNO in occasione dei recenti provvedimenti anticrisi (il 

D.L.138/2011) che hanno minato l’esistenza stessa degli Ordini Professionali. 

Il nostro Cpo è stato riunito in permanenza fino alla prima decade di Agosto, 

quando, per fortuna, con il citato provvedimento è stato ribadito l’assetto 

ordinistico delle libere professioni. 

In quei giorni abbiamo avuto colloqui con i “Parlamentari” della nostra 

Provincia e della nostra Regione riferendo, poi, il tutto alla Presidente 

Calderone che, vi è noto, ha anche la responsabilità di essere Presidente del 

C.U.P. Nazionale. 

E’, comunque, un momentaccio per le libere professioni per questi venti di 

liberalizzazioni che stanno imperversando…quello stesso vento di novità che 
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ha consentito, in via incidentale, alla Suprema Corte di Cassazione con la 

sentenza n. 10100 dell’11 Marzo 2011 di paventare, in assenza di esclusiva, 

la presunta colpevolezza di un consulente del lavoro in materia fiscale in virtù 

del fatto che l’attività dei commercialisti è un atto caratteristico in base alla 

loro legge istitutiva laddove la nostra legge istitutiva nulla dice di una nostra 

legittimazione in materia fiscale. 

Vi risulta, quindi, che abbiamo preso posizione e che abbiamo commentato gli 

“orrori” ermeneutici ed applicativi” di quella pronuncia che dimentica tutte le 

normative successive alla legge 12/79 che ci abilitano, ad esempio, al 

contenzioso tributario, al visto di conformità, all’asseverazione ecc. 

Il nostro lavoro in subiecta materia è stato pubblicato sul periodico della 

Fondazione Studi “LEGGIDILAVORO” con il quale collaboriamo unitamente al 

collega Capaccio. 

Del pari abbiamo chiesto l’intervento del CNO quando la rubrica “L’Esperto 

risponde” de “Il Sole 24 Ore” ha dubitato della nostra legittimazione in 

materia fiscale. Poi c’è stata la smentita ma c’era stato anche l’intervento del 

collega Pierno. 

Purtroppo, i pericoli di una liberalizzazione, in senso ampio, delle libere 

professioni (id: nel senso di abolire gli ordini professionali ed esercitare la 

professione senza sostenere l’esame di stato) non sono del tutto sopiti. Il 

nuovo Governo MONTI - CATRICALA’, con l’appoggio della Marcegaglia, è 

quanto di più terribile poteva accaderci. 

Per ora, accontentiamoci (ma non nel senso metaforico) che hanno tolto tutti 

i riferimenti ai minimi della tariffa anche se, purtroppo, hanno inserito la 

possibilità di costituzione di società professionali con soci di capitali non 

professionisti. E’ l’avvio ad uno smantellamento globale? Noi non ce lo 

auguriamo e siamo pronti a far barricate!!! 

La nostra Presidente Marina Calderone  ha indirizzato il 19 Novembre scorso 

al Presidente del Consiglio, Senatore Mario Monti, una nota di disponibilità ad 
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affrontare in un tavolo tecnico le problematiche delle professioni. Domani la 

invieremo a tutti gli iscritti. 

A maggior ragione siamo uniti al nostro CNO e la nostra voce, quella del CPO 

di Napoli, è stata sempre presente nelle Assemblee dei CPO organizzate dal 

CNO. 

 Il nostro CPO ha, infatti,  partecipato alle Assemblee dei Consigli Provinciali il 

26 e 27 Novembre 2010, il 23 Giugno 2011 a Macerata ed il 23 e 24 

Settembre 2011 a Roma presso l’Hotel Plaza. 

A livello personale, poi, tutti i Consiglieri hanno preso parte alla II^ Edizione 

del Festival del Lavoro di Treia organizzato dal n.s. CNO. Qui abbiamo 

partecipato, come relatori, ad un simposio sui benefici contributivi e 

condizioni per la loro fruizione soffermandoci sulla problematica degli Enti 

Bilaterali, la stessa che ci aveva visti ospiti e relatori in un Convegno a 

Treviso il 13 maggio 2011 e che ci vedrà impegnati il 25 Novembre prossimo 

a Cormons con i colleghi del Trentino e del Friuli. 

Il giorno 11 Maggio 2011, invece, abbiamo partecipato come rappresentante 

della Consulta dei Presidenti degli Ordini della Campania ad una conferenza 

stampa del Ministro Sacconi presso l’Hotel Royal – Continental auspicando il 

varo, al più presto, del Testo Unico sull’Apprendistato la qual cosa, poi, è 

avvenuta il 10 Ottobre scorso. 

Ed a proposito di “Apprendistato” vi sono noti i rapporti del CPO di Napoli con 

l’Assessorato al Lavoro della Campania e, quindi, con l’Assessore Severino 

Nappi al quale abbiamo consegnato un nostro lavoro proprio 

sull’apprendistato che, poi, è confluito nel Piano Lavoro della Regione 

Campania avendo l’opportunità di poterlo illustrare nel corso di alcuni eventi 

formativi che si sono svolti a Napoli, Ottaviano e Arco Felice. 

Ottimi i rapporti con l’ANCL Regionale e con la Unione Provinciale ANCL di 

Napoli se è vero che anche quest’anno abbiamo dato il patrocinio per il Corso 

di preparazione agli esami, se siamo stati eletti in una lista ANCL e se nelle 
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Commissioni Consiliari per i rapporti con l’INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate,  

siamo affiancati da colleghi designati dall’U.P. ANCL di Napoli. 

Relativamente all’ENPACL, si sono  svolte il 3 Marzo 2011 ed il 14 Luglio 2011 

le elezioni dei Delegati che avrebbero rappresentato la base nell’Assemblea 

dei Delegati dell’Ente nel quadriennio 2011/2015: ben nove. 

Anche in sede di ENPACL la Regione è unita nel senso che i Delegati 

deliberano in modo univoco nell’Assemblea. E’ di Napoli, poi, il 

rappresentante della Campania in seno alla Commissione di Riforma ENPACL 

nominato nell’ambito dell’Assemblea dei Delegati. I Delegati ENPACL di Napoli 

vi informano, con una rubrica del CPO da loro specificamente curata dal titolo 

ENPACLINFORMA, di tutto ciò che è oggetto della loro funzione e circa il 

loro comportamento nel corso delle Assemblee. Ad oggi, ben 15 numeri della 

rubrica in parola sono stati inviati a tutti voi. 

Dulcis in fundo, il CUP Provinciale. Ne facciamo parte. E’ presieduta dal 

dinamico Avv. Maurizio De Tilla. In rappresentanza del CPO di Napoli c’è il 

collega Dragonetti Umberto. 

 

C. FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA. 

La F.C.O. è stata, da sempre, il nostro fiore all’occhiello. Lo è, a maggior 

ragione, oggi che il Parlamento, con l’art. 3 del D.L. 138/2011 convertito nella 

legge 148/2011, ha confermato per le professioni l’assetto ordinistico 

assegnando ai Consigli e Collegi Provinciali il ruolo principe di procedere alla 

formazione degli iscritti. 

Ed ancora siamo più fermamente convinti della strada intrapresa se solo di 

pensa che la “Riforma del Praticantato” entrata in vigore il 1 Novembre 

scorso inibisce l’instaurazione del praticantato professionale se non si è in 

regola con la FCO. Di questo ne avevamo parlato sia nelle Assemblee dei CPO 

che con il Ministro Sacconi. 
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Ed essendo consapevoli del nostro ruolo in materia  FCO,  l’unico antidoto per 

sconfiggere i detrattori ed i liberalizzatori delle libere professioni, abbiamo 

fatto tutto il possibile per offrire ai colleghi tante opportunità formative 

affinchè potessero adempiere alle disposizioni di cui al Regolamento della 

F.C.O. varato dal CNO. 

Orbene, dal 23 Novembre 2010 (data di celebrazione dell’ultima 

Assemblea degli iscritti) ad oggi compreso, abbiamo messo a 

disposizione degli iscritti, con eventi vari, ben 94 crediti formativi 

compresi quelli odierni. 

Ergo, laddove in un anno, in base al Regolamento, occorrono “solo” 

25 Crediti formativi (e in un biennio 50 di cui 6 in materia 

deontologica ed ordinistica) noi ne abbiamo messo a disposizione 

94. 

Quindi, chi non si è formato, ad oggi, non potrà accampare scuse se non 

quegli impedimenti legittimi previsti dal Regolamento. 

In questi giorni, a coloro che non hanno fatto pervenire la c.d. dichiarazione 

dei crediti formativi, il cui termine, pensate, è scaduto il 28 Febbraio scorso 

per il triennio 2008/2010,  è stato inviato un “atto di diffida ad adempiere” cui 

farà seguito, in caso di negativo esito della diffida, l’apertura di un 

procedimento disciplinare. 

Parimenti si dovranno aprire i procedimenti disciplinari a carico di chi, pur 

avendo inviato la dichiarazione, ha evidenziato il mancato raggiungimento del 

numero di crediti formativi pari a 75 nel triennio 2008/2010. 

Voi conoscete, colleghi, il nostro rincrescimento nell’adottare questi 

provvedimenti. 

E’ uno “schiaffo” alla nostra operatività in subiecta materia. Tanto, ma tanto, 

abbiamo fatto per la FCO. 
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Ma c’è di più. Accanto ai Convegni Zonali, il Consiglio ha pensato, addirittura,  

di affiancare altre iniziative nell’ambito del progetto denominato 

“Formazione a Domicilio”. 

Ciò significa che ci rechiamo sulle varie zone e, sotto forma di coffee - 

learning, pizza - learning o lunch – learning, facciamo formazione 

direttamente a “domicilio” dei colleghi. Più di questo, non possiamo fare. 

Abbiamo iniziato con Ischia ben conoscendo le difficoltà dei colleghi ischitani 

(ma abbiamo invitato anche quelli di Capri e Procida), per passare, poi, alla 

“penisola sorrentina” anche lì ipotizzando le difficoltà per raggiungere Napoli 

in caso di svolgimento di Convegni  centrali al Ramada. 

Dunque, dicevamo che anche nell’anno che sta per concludersi abbiamo 

messo a disposizione un numero di crediti formativi ben superiore ai 25 

previsti dal Regolamento.  

Abbiamo, infatti, organizzato, co – organizzato anche concedendo il 

Patrocinio, i seguenti eventi: 

DATA LUOGO ARGOMENTI CREDITI 

FORMATIVI 

26/11/2010 NAPOLI –

UNIVERSITA’ 

FEDERICO II°  

 

COLLEGATO LAVORO 

- SANZIONI PER 

CONVERSIONE 

RAPPORTO A 

TERMINE - 

CERTIFICAZIONE 

CONTRATTI 

4 

22/12/2010 NAPOLI – 

RAMADA 

HOTEL 

COLLEGATO LAVORO- 

LE IMPUGNAZIONI 

DEGLI ATTI 

DATORIALI 

5 
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22/1/2011 NAPOLI – 

RAMADA 

HOTEL 

 

LE NOVITA’ DI INIZIO 

ANNO IN MATERIA DI 

LAVORO -  

5 

04/2/2011 ARCO FELICE  Il FUTURO DELLE 

AZIENDE E DEI 

GIOVANI- IL PIANO 

LAVORO CAMPANIA 

3 

16/02/2011 NAPOLI – 

HOTEL 

ROYAL- 

CONTINENTAL  

I° FORUM LAVORO, 

OCCUPAZIONE, 

IMPRESE E 

PROFESSIONI 

5 

 

17/02/2011 

 

NAPOLI – 

HOTEL ROYAL 

CONTINENTAL  

I° FORUM LAVORO, 

OCCUPAZIONE, 

IMPRESE E 

PROFESSIONI 

 

 

5 

25/02/2011 NAPOLI – VIA 

VERDI  

CONVERSAZIONE 

TRIBUTARIA 

3 

13/4/2011 IPSAR  

OTTAVIANO  

IL NUOVO PIANO 

REGIONAE PER IL 

LAVORO 

4 

30/5/2011 NAPOLI- 

RAMADA 

HOTEL 

LE NUOVE 

IMPUGNAZIONI E 

TERMININI 

PROCESSUALI - LA 

BILATERALITA’ NEL 

CCNL COMMERCIO 

5 
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15/6/2011 ISCHIA – 

GRAND 

HOTEL RE 

FERDINANDO 

CONTRATTO A 

TERMINE ED AZIENDE 

DI STAGIONE 

5 

01/07/2011 PAESTUM- 

SAVOY BEACH 

HOTEL 

COLLEGATO LAVORO 5 

09/07/2011 ISCHIA – 

GRAND 

HOTEL RE 

FERDINANDO- 

COFFEE- 

LEARNING 

 

 

LAVORI USURANTI - 

LAVORO NOTTURNO - 

I PROSSIMI 

ADEMPIMENTI - GLI 

ENTI BILATERALI 

5 

6/10/2011 MASSA 

LUBRENSE- 

LUNCH – 

LEARNING 

LA CONTRATTAZIONE 

DI PROSSIMITA’ – 

RAPPORTI CON 

L’INPS DI C/MARE 

5 

14/10/2011 NAPOLI - 

CASTEL 

DELL’OVO 

IL NUOVO TESTO 

UNICO 

SULL’APPRENDISTATO 

5 

20/10/2011 

25/10/2011 

03/11/2011 

10/11/2011 

15/11/2011 

NAPOLI – 

RAMADA 

HOTEL 

VIII MASTER IN 

DIRITTO DEL LAVORO 

E SINDACALE 

20 

04/11/2011 NAPOLI- LE MISURE ANTICRISI 3 
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ONGAT- VIA 

S. TERESA 

DEGLI 

SCALZI, 76 

14/11/2011 CIMITILE- 

BASILICA SAN 

TOMMASO 

I VOUCHER 3 

 

In complesso sono ben 90 CF  cui bisogna aggiungere i 4 odierni in materia 

ordinamentale. Non sono, dunque, pochi 94 crediti rispetto ai 25 annuali 

richiesti dal Regolamento entrato in vigore a Novembre 2009 e regolarmente 

pubblicato sul nostro sito www.ordinecdlna.it  

Ed  a proposito di Regolamento, nello stesso viene  ribadito che la FCO, nel 

mentre costituisce un dovere per i CPO, deve essere svolta in piena libertà 

dall’iscritto: come, dove e quando decide lui purchè, nei 24 mesi, totalizzi il 

numero dei crediti previsti vale a dire 50 di cui 6 in materia ordinamentale. 

Il Regolamento, come ormai saprete, stabilisce tre grandi modalità di 

conseguimento di crediti formativi: 

a) partecipando ad iniziative predisposte dai CPO; 

b) partecipando ad iniziative predisposte da soggetti terzi che siano 

conformi, previa apposita preventiva validazione del CPO competente 

per territorio, a standard qualitativi; 

c) partecipando ad iniziative da chiunque svolte ma che poi, a cura 

dell’iscritto, devono essere validate dal CPO competente per territorio 

presentando idonea istanza nei 30 giorni successivi a quello di 

partecipazione all’evento. 

Ha preso corpo, altresì, la possibilità di conseguire, a livello biennale, 15 

crediti con la modalità e - learning. 



 14 

Ed a tal proposito, il nostro Consiglio ha predisposto un “Portale per la 

Formazione a distanza” cui poter accedere in caso di necessità. 

Per la prima volta il Regolamento in parola ha, poi,  previsto l’elencazione 

delle materie in cui è possibile la formazione. 

D’altra parte, la nostra materia è in continua evoluzione. Basti ricordare, per 

tutti, gli ammortizzatori sociali in deroga costituenti, purtroppo per la crisi in 

atto, una operatività quotidiana ed il Collegato Lavoro che contiene grandi 

novità in materia di “certificazione” dei contratti. 

Infatti, il Collegato Lavoro (legge 183/2010) ha profondamente innovato la 

materia. Con la vecchia normativa si certificava la qualificazione del rapporto, 

oggi si certifica il contratto con tutte le sue clausole anche se non sono 

previste dal CCNL. 

Ergo, c’è la possibilità di certificare clausole tipizzanti la risoluzione del 

rapporto di lavoro, la devoluzione ad un collegio di conciliazione e di arbitrato 

delle future controversie in materia di lavoro o conciliare vertenze di lavoro. 

Ecco perché nella riunione del 4 Ottobre 2011 abbiamo deliberato la 

costituzione della Commissione Consiliare di Certificazione ed inizieremo 

l’anno prossimo, nel 2012, ad essere operativi. 

La FCO, però, non è rappresentata solo da Convegni ed occasioni Formative. 

A prescindere dalla circostanza che non attribuiscono crediti c’è da rimarcare 

la finalità formativa di altre due iniziative del nostro Consiglio: la circolare 

mensile redatta dall’Ordine congiuntamente all’ANCL Provinciale ed 

al Centro Studi “O. Baroncelli” e la Giurisprudenza Commentata 

dalla Categoria - Una sentenza al mese. 

Di particolare rilievo ed apprezzamento dei Colleghi è, poi, la rubrica dal titolo 

abbastanza significativo: FORMARE…INFORMANDO della quale, ad oggi, 

sono stati inviati by mail 46 numeri relativi all’anno in corso più altri 12 dal 23 

Novembre al 31 Dicembre 2010 per un totale di 58 numeri. 
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A decorrere, poi, dal 1 Gennaio 2011 abbiamo deciso una periodicità 

esclusivamente settimanale. 

Anche l’altra rubrica “Dentro la Notizia” è foriera di spunti “formativi”. 

Ed è sempre Formazione!!! 

 

D. CONVENZIONI UNIVERSITARIE ED ALTRE. 

Reggono bene le Convenzioni Universitarie fra cui quelle con la UNIPEGASO 

TELEMATICA che ha visto nel corso del 2011 la discussione della tesi per il 

conseguimento della laurea Magistrale in Giurisprudenza di altri 15 colleghi. 

Sempre con l’UNIPEGASO abbiamo convenuto lo svolgimento di un Master di 

1° Livello, riservato ai laureati triennali, il cui bando è scaduto il 15 Novembre 

scorso. Il superamento del colloquio finale consentirà il conseguimento di 60 

crediti formativi universitari (CFU) con possibilità di utilizzazione per 

l’iscrizione al V anno del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza. 

Il nostro sogno, ormai lo conoscete, è quello di aver un ALBO di iscritti 

laureati anche se post iscrizione all’Ordine.  

Continua l’operatività delle precedenti Convenzioni con INDICITALIA, 

WSTAFF E FON.AR.COM. 

WSTAFF, lo ricorderete, è la società che ci ha costruito il sito 

www.ordinecdlna.it e si è impegnata a tutte le implementazioni di esso. 

Anche il nostro sito contribuisce, all’esterno, ad elevare l’immagine del nostro 

CPO.  

E’ apprezzato da tutti ancorchè richieda uno sforzo organizzativo ed un 

impegno quotidiano di tutto il Consiglio, in modo principale dei Colleghi che 

compongono la COMMISSIONE COMUNICAZIONE, e del personale 

dipendente che provvede, materialmente, all’inserimento degli articoli ed 

all’invio, by mail a tutti gli iscritti. 
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Relativamente al FON.AR.COM stiamo mantenendo le promesse e le 

premesse che erano alla base di quella convenzione: la formazione 

continua per i dipendenti delle nostre imprese. 

Vi possiamo dire, con orgoglio, che questa Formazione la stiamo facendo 

effettivamente ed i colleghi che vi hanno aderito stanno gestendo, 

in gruppo, sia il fabbisogno formativo che la scelta dell’Ente 

formativo che deve redigere il progetto e realizzarlo.  

Abbiamo, quest’anno tre “new entry”  in materia di Convenzioni. 

Si tratta di PAGHERETE.IT, SLABASAS.IT ED AIM. 

Queste convenzione hanno una specifica finalità.  

Pagherete.it è gestita dal collega Antonio Cuomo e consente  l’elaborazione 

dei cedolini senza acquistare il programma con gli ulteriori costi di 

manutenzione e di licenza che esso comporta.  

Slabsas.it è il partner con il quale abbiamo costruito il Portale della FCO a 

distanza. 

AIM, infine, è un Ente Formativo particolarmente specializzato nella creazione 

di figure professionali di addetto alla gestione delle risorse umane, 

riconosciuto ed accreditato dalla Regione Campania. 

 

E. OPERATIVITA’ INTERNA 

La nostra  operatività vi è nota. Siamo l’unico Ordine che rende quasi 

quotidianamente “informativa” alla base attraverso le varie Rubriche 

dell’Ordine ad iniziare da quella classica “Notizie dall’Ordine”. 

Complessivamente 50 numeri alla vostra attenzione dal Novembre 2010 ad 

oggi. 

Seguono, poi, “Dentro la Notizia” con 30 numeri ed ENPACLINFORMA 

con 15 numeri. 

Vi abbiamo rapportato la n.s. operatività quasi quotidiana. 
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Ma, non solo informativa!!! Anche le rubriche scientifiche hanno fatto da 

cornice alla nostra incessante operatività in direzione della FORMAZIONE. In 

tale ottica i 12 numeri della Circolare mensile redatta con l’ANCL e il 

Centro Studi ANCL “O. Baroncelli”, i 12 numeri della rubrica “La 

giurisprudenza commentata dalla categoria. Una sentenza al mese” 

ed i 58 numeri della nuova rubrica “Formare…Informando”. 

Il successo o se volete l’interesse per tali rubriche ci è testimoniato dalle 

statistiche quotidiane che il nostro sito ci mette a disposizione. Abbiamo, poi, 

anche la consapevolezza che il sito, su cui sono pubblicate le rubriche, sia 

visitato anche da colleghi di altre province. 

Il sito, quindi, rappresenta il fiore all’occhiello del nostro CPO. E’ un  sito 

istituzionale costantemente implementato ad opera della WSTAFF su nostra 

richiesta. 

L’ultimo link predisposto, su nostra richiesta, da WSTAFF, è “QUI….CNO” 

rubrica curata dal neo – consigliere nazionale Francesco Duraccio che, di 

volta in volta, ci terrà informati dell’operatività del CNO, del suo apporto, 

delle sue sensazioni non mancando di coinvolgervi, nostro tramite, sulle 

problematiche istituzionali più importanti anche allo scopo di ottenerne 

suggerimenti. 

E’, comunque, un modo di rapportarsi alla base, a quella base cui lui è legato 

per essere stato Consigliere Provinciale nel triennio precedente oltre che, in 

precedenza ancora, iscritto e dirigente della U.P. di Napoli. 

Il costo del sito, vi è noto, è stato appena di € 1.650,00 ed è gestito dal 

nostro personale. 

Dalla mole delle informazioni che vi affluiscono, peraltro inviate a Voi by mail, 

vi renderete conto del tempo occorrente per il suo funzionamento. 

Per il 2012 dovremo riprendere la “pratica” DUI in quanto, come noto, la 

durata del DUI, collegato alla firma digitale, è triennale e, pertanto, occorrerà 

ripetere la documentazione per un nuovo DUI. 
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Fra tanta operatività e, lo confessiamo, la grande soddisfazione per i 

risultati conseguiti di volta in volta, dobbiamo registrare l’amarezza 

del default dei nostri rapporti, delle nostre convenzioni con l’INPS. 

L’Istituto, in virtù di una carenza di personale non rimpiazzata da turn – over, 

ha deciso di dotarsi di una nuova organizzazione che elimini totalmente la 

presenza degli utenti dal front - office. 

Ha agito, poi, in silenzio: estromettendo da una informativa 

preventiva sia il CNO che quelli provinciali. 

Da qui, pian pianino, l’esaltazione del Cassetto previdenziale 

bidirezionale che, tra l’altro, è in fase di implementazione e che, 

oltretutto, non è stato ben accolto nemmeno dai Sindacati dei 

dipendenti INPS. 

Questa “riorganizzazione” quindi non prevedeva più l’uso della PEC 

o delle mail che erano state il leit motiv di tutti i nostri Protocolli 

d’Intesa vale a dire: 

a) tutela della dignità dell’iscritto nei rapporti con gli Istituti 

Previdenziali, Assicurativi e D.P.L.; 

b) uso della telematica nel rispetto di un “nostro” principio di 

semplificazione dei sistemi di comunicazione, interlocuzione e 

rapporti con gli Istituti con indubbio risparmio di costi, tempi e 

stress; 

c) velocizzazione nella trattazione delle pratiche con conclusioni 

riconducibili al diritto amministrativo (id: emissione di un 

provvedimento definitivo); 

d) certezza del diritto e delle obbligazioni contributive a carico 

dell’assicurante e di quelle a carico dell’Assicuratore; 

e) identificazione dello status di consulente del lavoro attraverso 

l’esibizione del D.U.I. e l’uso della PEC istituzionale avente il 
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suffisso @consulentidellavoropec.it e, quindi, lotta 

all’abusivismo; 

f) Informativa al consulente  del lavoro delle cause ostative al 

rilascio, con esito positivo, del D.U.R.C.; 

g) Sportello virtuale “in continuo” (attraverso il sistema “PEC to 

PEC”) fra Consulente del Lavoro ed Istituto con possibilità, a 

breve, di interlocuzione con Equitalia Polis ai fini 

dell’abbandono di tutte le procedure di riscossione su richiesta 

del creditore principale; 

h) Costituzione di un tavolo tecnico permanente di  consultazione 

fra l’Ordine e l’Istituto; 

i) Individuazione di un modello operativo per contestare gli avvisi 

bonari e il ruolo di riscossione; 

j) Corsie privilegiate per Consulenti del Lavoro per quelle attività 

di front office che si rendessero necessarie. 

E così tutto è stato vanificato!!! La riorganizzazione ha previsto una 

sede metropolitana principale e tante sedi distinte in agenzie 

complesse e Filiali.  

C’è stato uno spostamento di personale e quindi di qualificazioni 

assistendosi all’assurdo che chi, magari, si era sempre occupato di 

prestazioni, è stato inviato in settori diversi (es. contribuzione) e 

così via. 

E’ stata chiusa, invero, quell’obrobrio della sede di Arzano ma, in compenso, 

è stata sovraccaricata un’altra sede che mai ci aveva creato problemi: quella 

del Vomero (oggi Camaldoli). 

Stiamo cercando di ricucire e di tentare una via di uscita o meglio di entrata 

nella razionalità. 

E così il 18 Ottobre 2011 abbiamo sottoscritto con la sede INPS Metropolitana 

di Napoli un accordo quadro che prevede in linea di principio ed in forma 
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alternativa l’uso del cassetto previdenziale ed in forma subordinata la PEC o 

la mail del funzionario. Ripetiamo: in via alternativa, vale a dire in via 

principale si dovrebbe adoperare il cassetto previdenziale o in mancanza la 

mail. Mai entrambe le metodologie per la stessa pratica. 

Quando è successo lo strazio, lo sconcio della riorganizzazione per cui i 

dipendenti INPS avevano ricevuto disposizione dell’uso del solo cassetto 

previdenziale, le pec non sono state più presidiate ma, poi, non lo è stato 

nemmeno il cassetto previdenziale in quanto era foriero di controllo a 

distanza della operatività e produttività del dipendente INPS. 

E noi ne abbiamo pagato le conseguenze. Abbiamo dedicato all’argomento 

INPS, in quanto la disorganizzazione riguardava l’intero territorio nazionale, 

gran parte di un’assemblea dei CPO a Roma a seguito della quale il 

Presidente INPS, Mastrapasqua, ha diramato il comunicato che bisognava 

ritornare con gli utenti qualificati (noi) alle vecchie tecniche della PEC, canali 

telematici per appuntamenti ecc. 

Nulla di tutto ciò in pratica è stato attuato.  

Ricorderete, allora, che abbiamo dovuto effettuare disdetta del Protocollo con 

la sede di Castellammare di Stabia invitandovi ad affollare il front – office. 

Questo, in altri termini, significava bloccare l’Istituto ma anche la nostra 

operatività. 

Ricordatelo, colleghi, la morte dell’Istituto, dell’INPS, è l’affollamento del 

“front - office” ovvero l’affollamento degli utenti allo sportello!!! 

Loro non hanno personale e la recente legge di stabilità (Legge 183/2011) fa 

divieto di nuovi ingressi nell’Istituto e, pertanto, non ci sarà il turn – over. 

Ed allora vedremo con questo Protocollo Quadro cui devono uniformarsi quelli 

tecnici - operativi per ciascuna sede con l’indicazione delle PEC o mail degli 

impiegati e dei reparti se le cose andranno meglio. 
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Stiamo, al momento, sottoscrivendo i vari accordi operativi territoriali che, se 

dovessero andar male anche quelli, noi, purtroppo, non potremo farci più 

nulla se non coinvolgere il Consiglio Nazionale. 

Sul piano prettamente interno ed istituzionale, la gestione dell’Ordine è 

altamente collegiale con funzionamento delle varie Commissioni fra le quali le 

più oberate sono quelle della COMUNICAZIONE e FORMAZIONE CONTINUA. 

Dal 24 Novembre 2010 ad oggi il Consiglio si è riunito 9 volte, le delibere di 

urgenza sono state 31, i nuovi iscritti N. 80, i cancellati N. 84, i sospesi 

N. 14, N. 2 colleghi sanzionati al termine del procedimento per 

motivi diversi dalla morosità, i Praticanti iscritti N. 70, i Praticanti 

cancellati N. 215 ed i pareri di congruità parcelle N.6. 

Da notare, colleghi, il crollo verticale delle iscrizioni dei praticanti: da 400 in 

un anno ad appena 70. 

E’ stato il crollo dell’iscrizione del numero dei Praticanti a costringerci ad 

elevare, con decorrenza 1/1/2010, la quota di iscrizione al CPO di Napoli ad € 

170,00 cui si devono aggiungere € 160,00 per il CNO. Totale € 330,00. 

Ricorderete che per tre anni consecutivi 2007,2008 e 2009 vi abbiamo fatto 

pagare solo € 50,00 oltre, ovviamente, ai 160,00 euro per il CNO e ciò 

perché, grazie ad una sana politica di riscossione delle quote arretrate anche 

mediante azioni giudiziarie, avevamo un effettivo e consolidato avanzo di 

amministrazione che abbiamo, quindi, restituito alla base sotto forma di  

riduzione delle quote.  

Ad esaurimento di quel cospicuo fondo ed in concomitanza del crollo delle 

iscrizioni dei praticanti causa il nuovo titolo di studio occorrente per 

l’iscrizione nel Registro, abbiamo dovuto aumentare la quota di iscrizione 

portandola ad € 170,00 rispetto ai 113,00 euro in vigore prima che dessimo 

fondo alla restituzione e ripartizione dell’avanzo di amministrazione. 

Il nuovo “recentissimo” Regolamento del Praticantato, entrato in vigore il 1 

Novembre scorso, contribuirà ulteriormente ad abbassare il numero dei 
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Praticanti. E’ previsto il “patto formativo” fra le Parti, un controllo sulla 

partecipazione del praticante nello studio del professionista attraverso dei 

quiz a risposta multipla, il fascicolo formativo, la nomina di un tutor dal CPO 

come interfaccia del praticante, la previsione di un compenso equo a titolo di 

rimborso spese ecc. 

Abbiamo, poi, un altro casus belli del quale, proprio recentemente, abbiamo 

parlato con i nostri vertici nazionali: quello dei colleghi sospesi dal’esercizio 

della professione per morosità. 

Questi colleghi, ad oggi  55, sono pur sempre degli iscritti nell’ALBO ancorchè 

inibiti nello svolgimento della professione a causa di morosità. 

Ma, quando abbiamo redatto il bilancio preventivo, fra il numero degli iscritti 

dai quali incassare la quota del 2012 (e con le quale provvedere alle spese 

istituzionali ed a soddisfare i bisogni della collettività amministrata) ci sono 

anche questi 55 colleghi.  

Dunque quanto meno le entrate presentano un piccolo alone di incertezza 

anche per questo motivo per non parlare delle cancellazioni ipotetiche.  

Dai dati che vi abbiamo fornito relativamente all’anno di riferimento 

Novembre 2010 -  Novembre 2011 la crescita è stata pari a zero, vale a dire, 

lo ripetiamo, 80 nuovi iscritti, 84 cancellati. 

Idem dicasi ed è la seconda nota stonata in tema di “entrate” per quanto 

riguarda i ritardatari nel versamento  della quota annuale: ci sono circa 200 

colleghi che, incuranti delle lettere di sollecito, PEC, versano la loro quota 

l’anno successivo proprio alla vigilia dell’apertura del procedimento 

disciplinare per morosità oltre i 12 mesi. 

Da qui l’estrema cautela con la quale abbiamo redatto il preventivo 2012 

ferma restando la quota di €  170,00. 

Nell’anno 2011, e precisamente il 16 e 17 febbraio, nell’incantevole location 

dell’Hotel Royal – Continental abbiamo organizzato il 1° FORUM LAVORO 

2011 dedicato al Lavoro, Occupazione, Imprese & Professioni. L’immagine 
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della Categoria è stata elevata al massimo. Tavole rotonde sul lavoro, con i 

rappresentanti delle Organizzazioni dei datori di lavoro e Sindacali, con il CUP 

e con i responsabili locali degli Istituti Previdenziali. La stampa ne ha dato 

ampio risalto al pari delle TV ivi compresa RAI 3. Abbiamo anche consegnato 

un premio ad un imprenditore campano che si è distinto per aver favorito 

l’occupazione e ad un dirigente di libere professioni (Marina Calderone). 

Il Forum Lavoro sarà organizzato ogni anno ma, presumibilmente, nel mese 

di Giugno. 

Orbene, colleghi, cotanta operatività, che pur sembra di routine, non può 

prescindere dall’efficacia del nostro Ufficio di Segreteria sempre disponibile al 

di là del vincolo di subordinazione donde un corale ringraziamento del 

Consiglio. 

L’operatività di un ufficio di segreteria del 2° Albo d’Italia è costante e non 

ammette soste: le notifiche di iscrizioni, cancellazioni e sospensioni, la 

pluralità dei destinatari, le conferme dei titoli di studio, il controllo delle 

autocertificazioni, una contabilità aggiornata in real - time pur con tutte le 

incombenze che il software di gestione del CNO finora ha comportato vero è 

che il nostro massimo Organo di rappresentatività ha pensato bene di 

cambiarlo dal 1/1/2010. 

Veramente il nostro personale merita un plauso. Addirittura siamo stati 

prescelti dal CNO come Cpo pilota per la sperimentazione del nuovo 

programma ALBO - CONTABILITA’ che, comunque, è già entrato nella 

quotidiana operatività del nostro personale e del Tesoriere.  

Siamo elogiati da altri Ordini Professionali per questa iperattività che non è 

estemporanea ma continua sotto tutti gli aspetti se è vero che numerosi 

colleghi (oltre quelli delle province campane) partecipano ai nostri Convegni e 

leggono le nostre circolari ed  informative attraverso il sito istituzionale 

dell’Ordine. 
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Ci sono colleghi ed amici iscritti in albi di altre province che, ad esempio, non 

conoscono nemmeno i loro Delegati all’assemblea dell’ENPACL, non ricevono 

mai uno straccio di comunicazione, né fanno Formazione. 

Noi, e lo sapete bene, vi consideriamo iscritti di SERIE A  cui dare tutto il 

possibile sia in tema di informativa che di Formazione. 

Per il resto, la parola spetta ai tecnici, il Tesoriere, il Collegio dei Revisori. 

Non ci resta che ringraziarvi per la vostra vicinanza e disponibilità per le 

fortune del nostro Ordine Professionale attaccato ad ogni piè sospinto 

dall’ANTITRUST. 

Solo uniti potremo vincere e superare le difficoltà. Si poteva fare di più e 

meglio? Certo, nella vita tutto deve essere perfettibile. Noi ce l’abbiamo 

messa tutta. Giudicateci voi. 

Grazie 
       Il PRESIDENTE 
 
                        (Edmondo Duraccio)   
  
 
 


